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r48 SIGFRIDO SOZZI

paese. Per la lapide a Paolo Cortesi i mazziniani ricomono alla
penna del < poeta > per antonomasia. L'epitafio si può leggere in
calce al racconto La coltellata del cervese Rino Alessi (4). La sal-
ma è accompagn^t^ al cimitero di Cesenatico da 500 cittadini e,
al termine delle esequie, pronunziano discorsi di circostanza due
dei piú autorevoli repubblicani romagnoli, Eugenio Yalzanra di
Cesena e il conte Lodovico Marini di S. Arcangelo. Entrambi si
scagliano contro l'Associazione Intern azionale dei Lavoratori, << fo-
mite di scissionio (5). Il manifesto, affisso non soltanto sui muri
delle due cittadine rivierasche, reca: < A Paolo Cortesi da Cese-

natico, integemimo, repubblicano ardente, soldato validissimo.
Cento volte sfidò impavido la morte nelle prime battaglie contro
i sgherri dei despoti e cadde vittima di un tradimento vigliacco.
Gli amici, immersi nel lutto di tanta perdita, alla sua memoria
mandano l'estremo saluto, imprecando all'assassino > (6).

Meno clamoroso è il cordoglio per il ferimento del Ressi.
Chi ha ordinato l'esecuzione conta sul temore sparso in mezzo
alla popolazione per il modo con cui dev'essere compiuto, senza

badare a chi veda. Intende ripetere \a prodezza compiuta a Ce-
sena con I'uccisione del primo socialista romagnolo, Giuseppe
Martini, già segretario della Consociazione delle società democra-
tiche del cesenate, il2 febbraio 1869, proprio in una via centa-
lissima, davanti a decine di persone. Là, f intimidazione è riuscita
in pieno: i socialisti oseranno commemorare il martire soltanto il
2 novembre 1881 (7). A Cervia, invece, essa non provoca I'ef-
fetto atteso: la famiglia espone un cartello, in cui sono indicati
nome e cognome del sicario. Dimostra, con ciò, che I'efferatezza
si è ritorta contro i mandanti ed il partito politico, cui apparten-
gono; preannunzia, col suo coraggio, le gravi ripercussioni morali,
che il delitto avrà sull'animo dei cetvesi. Ne è prova il modo, con
cui Rino Alessi, nato dieci anni dopo, narrerà la vicenda. Lo scrit-
tore ne darà una versione, tutta a favore dell'uccisore del Cortesi

(4) Ed. del Borghese, Milano 1961.
(5) Alchivio di Stato di Forlí, carteggio riservato del gabinetto di prefettura, busta

46, fasc.l39,lettera del sottoprefetto di Cesena al prefetto di Forlí n.l/29 in data 27
agosto 1872.

(6) rbid.
(7) Un'ampia desmizione degli antefatti dell'assassinio del Martini si ha in Cli inizi

del moaimento socialista a Cesena (1866-1870), Circolo Culturale < Rodolfo Morandi >,
Cesena 1870. Il manifesto, pubblicato dai socialisti cesenati il 2 novembre 1881, è
in nota a p.239 di Breue Storia della Città di Cesena, Circolo Culturale < R. Morandi >,
Cesena 1972.
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taggio. Anche il modo di organizzare il partito è adeguato alle esi-
genzedi un esercito pronto al7'azione: si tiene in esiere un appa-
rato di comandanti in prima e ín seconda in sewizio permanente
effettivo, inevitabilmente costoso, il quale comporú la neces-
sità di acquisire mezzi, per far fronte alle spese, mezzi da
usare nella piú completa clandestinità. Il loro impiego è a sua
volta motivo di un ricorso, sempre piú severo è iigororo, u
provvedimenti atti a garantke la segrètezza del funziónamento
della setta e la sua difesa nei confronti dei deboli, degli incerti
o degli apostati. Non c'è alcun dubbio che, se per un;erto nu-
mero di persone, quelle che hanno scelto la riscÀiosa professione
del funzionario di setta, il sistema può conservare una sua validità,
anche se sono caduti i motivi ideali e le ceftezze che gli avevano
dato origine; a quanti non vi abbiano un interesse peisonale im-
mediato od esso sia scomparso, le pratiche settarie finiscono per
apparire mostruose, eccessivamente pericolose; del tutto dannose,
poi, agli occhi di chi si sia convinto che I'insurrezione, promessa
da Mazzini. è ormai fuori dal campo delle possibilità e che il pro-
gramma repubblicano, non fondato su un preciso contenuto di ri-
forme sociali sicuramente rivoluzionarie, Àon costituisce piú una
finalità tanto importante, da gíustificare il costo economióo e po-
litico della conservazione della setta. Sul finire degli anni sessanta,
il fallimento dei sempre meno seri tentativi insumezionali mazzi-
niani induce parecchi rivoluzionari in Romagna, al seguito di Au-
relio Saffi, a porsi in posizione di critica nèi confronti delf indi-
rizzo politico e del funzionamento dell'Alleanza Repubblicana.
Alcuni, al pafi del Saffi, evirano di porsi in uîto upèrto con la
setta, altri, invece, ardiscono procedere alla ricerca di nuove forme
organizzatíve: gli uni si fanno assertori di una <( nuova demo-
crazia >, altri tentano di rcalizzare forme di compromesso sotto il
simbolo della < Concordia >, i piú giovani ed imprudenti, eccitati
dall'esempio offerto dalle masse opèraie dei paesi vicini all'Italia,
dove l'Asso ciazione Internazionale dei Lavoràtori sta conseguendo
strepitosi successi con l'organizzazione dei primi scioperi qua e là
vittoriosi, osano formare gruppi socialisti, internazionalisii, e ne
pagano le conseguenze. L'A.LL., il cui primo nucleo di promotori
si è formato a Firenze nel 1864, estendendosi alla Romagna, do-
ve la setta mazziniana esercita un'egemonia, sull'elemento popo-
lare, molto piú esclusiva e decisa chè non in Toscana, desta oiti-
7ità e rcazioni peggiori di quelle che si operano altrove. Nel corso
del periodo, che va dal 7864 al 1892, in cui si enuclea il primo
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di quale tipo fossero i rapporti tra la setta mazziniana cesenate
e quella cervese. Per caratteúzzarh bastano due documenti, quanto
mai espressivi. Uno contiene una rclazione del prefetto di Forlí
<< sulle condizioni politiche della provincia >>, inoltrata iI L4 ago-
sto 1861 (I2) al Ministero dell'Interno; I'altro è datato il 22
ottobre 1879 ed è una relazione del sottoprefetto di Cesena al
diretto superiore.

Il primo reca: <( ... il partito rosso ha per antesignano il no-
to Eugenio Yalzanía, vanitoso, crudele e meschinissimo uomo,
capo direttore e sostenitore di una massa di facinorosi entro e

fuori la città, in relazione diretta col Comitato di Genova, con
Bologna, con Billi di Cervia e con Cortesi di Cesenatico >. Il Val-
zania, Paolo Cortesi e Ferdinando Billi formano un teîzetto,
che esercita úna efficientissima dittatuta, potenziata dall'eser-
cizio di una serie di pratiche, resistentissime ad ogni influenza
dissolvirice. Ancora nel 1879, dopo la morte del colonnello gari
baldino, esse sono svolte con pieno successo e in tutta tranquillità,
come si può constatare dalla lettura del secondo documento, in
cui il sottoprefetto afferma che << si fa ognota piú palese l'esi-
stenza di una forte società organizzattice la quale conosce per
riparatoú e capi i fratelli Giovanni ed Egisto Yalzania... Hanno
in preparazione un tentativo cui partecipa un grosso numero di
cittadini di Bellaria, Cesenatico e Cervia. Olme i principali agenti
stanno moltissimi, che ad un titolo purchessia, partecipano agli
illeciti guadagni > (13). Di che cosa si tratti non occorte ricer-
care I'interpretazione, ché la lettera del sottoprefetto di Cesena
1o precisa con chiarezza, insieme alla confessione di nulla poterci
contro. È questa l'organizzazione occulta, che regge la tama delle
vicende descritte dall'Alessi, cui setve di sfondo la scena della
piccola città marinam.È il trio Billi, Cortesi,Yalzania il demiurgo
di tutto ciò che vi accade. È nelle lotte feroci tra gli assertori
della necessità di salvaguardare l'unità di tanto partito e i giovani
contestatori, che vanno inquadrate le figure di Baldsèta, il << moro
dagli occhi verdi >>(14) e diZipulón, e i loro casi sventurati.

È da presumere che la descrizione della figura del nonno,
fatta dall'.Llessi, corrisponda al vero, anche se idealizzata, nel
ricordo ramandato dalla vedova innamorata e fedele.

(12) Arch. Stato Forlí, cit., busta 13, Íasc.327.
(D) Ibid., busta 88, fasc. 87.
(14) R. ArEssr, Calda era la tena, Cappelli, Bologna 1958



'rIJ. 'opilatp) ,7 'rssslv (EI)

-ellv tfuvrJJuJg ep srESrJ e eteutIoJ'esseg ellap rueJJal ollrlJe ur
euarl 'oJoteJo^el Iap rtuoJluoJ rau orJeuog rp BIInu r,Lrd eq uou
aqc 'o1onr un a81ols IsalJoJ p 'otuwprogns a aJopnpuoJ EJI elurp
-JoJ euorzuJogplloJ Ip orroddeJ un 'ououo{ulJep oloJes Iep eurJ
e11ns 'urocue allaurad apnb y1'ertpezzour e ll4sa8 ruaJJal rp orJpl
-arrdo.rd a apnb 1r 'e8a11oo Iap vzueJeprp V 'EJntlorrr8e,lap orzrc
-Jaso(lleu 'elelrap ollap rJJauuroJ reu 'aleuesec II oruoJ 'oleu8ad
-rul Ízsny,l e or^BS p en 'alerolq p o8un1 oJB' EAaJJorco otuenb
nd eruezlen oruaSng Ip oJlsep orf,JpJq '(rsse1y,1 eJsrJessu etueru
-Beuorra euor '4991 1ap uou) 998I Iep oirutuolo^ lanbunuoc
'os1od rp oruon un luluurpp e BuerJlsr ulsoJ e1 'atsar;; uoJ opueq
-qeJluoJ oJJIJ un rp oJlueJ Iu aJessa rp psnJJE(l 'elrelord p aJIJS
-nrJ oJlluJad ezuas 'erepec JEI lp 

(eluerualuelsrsur 'u^erJal evrl
-od e1 rnJ ns 'vt1?runv1Eun rp oJgtuatu 'ocneuasa3 tp ruvtutzzvut
lap odec II prg 'apquqord olloru o 'alulsap ol rsselv eulor assoJ

'olpurssesse,l 'rsalro3 il 'uilud eqJ 'orurssussu un 'q uou elrqeJrlBs
-nrE aqr o11enb 'ezuarlsoJ ulap ora.rEas Ieu 'recr;nsnrE e olopueS
-ord a.rotla1 1ap erredurs B[ eJulsap Ip Eorar 'epuerror8 qte,ilep
oluerurluas un araurrrdse rp ouEoslg orf,suoJul(llau 'a elsqerlos
otpls eJa 'lptrt. rp ou8edurof, ons 'rur1ossn14 rp olrn8as p rsrod
rp uurrrd apnb p 'oturatlal Iep Brsuluv! vl;pp orropord II ? arueur
-BJnrrs Íztpar ?11ap lJont a 'rssa1y,11ep oltlrcsap a,pnb 'euorz
-uradsuse Ip otuaruo(u un uI ISalJo) oloed ezzeutuw erlt 'ezua1
-or^ ellu orJBJtuoJ 'osorpnls a oprrrzd ozze8et 11 'ezzerd Ip ?JJ?J
un Ip Eps elleu olnpas 'r3rw4 rp eunuloJ pllep Brrotg e1 a.raE

-3a1 e oluolur erl8orr rs ol opuunb acurnuoc uou eJlueru iu91ndr7
oruoJ 'útuJu,un aJeuEndrur rp ollz(lleu 'EJoJuE'o 'eJsad Ip oJrJ?J

a ozz?rrt 'apnpd 3P IuolBquruS I opuessoPu aseed Ieu aJEJlue

'aluaru ellep qlJo rI8 uor 'orurssrueg eJapo^ gnd rs oqtuoloJ 'rllrg
aueJl e^ptueltlr rs olunddu,l rad 'epnb ui 'tssa1y,1lep ?uuou pllep

ollaJts aluered 'e1aur4 pllep ou?Ip.runE 'tpg ogtuolo3 :;rtuenor8
ens ellop rposrda eJaArArJ Ion^ oJr'BJSorqolne araua8 lap rzueuroJ
ur opuunb er.rdo.rdde IS 1nI Ip ourou Iap a rluol)vJ rJv^ ur erlEods
osJa^rp oilos pluasardr; e1 qEa eqcrod (eJollrJJs oIIe vJvJ oJasse
plelop prJoureur rn) el 'auenolS un Ip enlel a 'osorpnls è o^rrlJs
'oprurn ozzv?vt p 'rssag otupoapv rp ulpnb :usuJ rp rue1zue r18ap
BrJog BIIns nrpn rsJoJsrp Iep arlraESns eapr enp osn1 'otral Ip
'et1 alarzueruoJ Ir 'aro^ur '(EI) uglnúZ W aur8euur,la51

fStVIAUAf V IJSI'IVNOIZVNUSJNI IWIÙd I



r

SIGFRIDO SOZZI

n^glie;ti dalla fame, disoccupati per buona parte dell'anno, ina-
spriti dai disagi, dalla penurra, dalIa malaúa. Egli stesso è indurito
nella diuturna lotta per sopravvivere, in tempi di grave crisi eco-
namica, quali sono i primi anni del settanta, in cui si prepara I'a-
bolizione della risaia in Romagna. Cortesi è un risoluto avversario
del nuovo partito politico, il cui proposito è di organizzate 7a

lotta di classe e non già di perseguire i sogni mazziniani di eman-
cipazione dei lavoratori mediante associazioni di capitale e lavoro
di difficile costituzione, che in Romagna o non si realizzano o ri-
mangono allo stato embrionale e non approdano a nulla di con-
cretamente valido. Palìn è nemico degli internazionalisti per mo-
tivi di interesse personale prima che per divergenze di principi,
ai quali, poi, uomo piuttosto rozzo ed incolto, non dovrebbe es-

sere tanto sensibile, aIIa pari, del resto, dei braccianti suoi su-

bordinati e antagonisti.
Scrive il delegato di P.S. di Cesenatico: il Cortesi << aborriva

e riguardava come ladri gli Internazionalisti > (16): ladri, vi-
gliacchi, epiteti affibbiati spesso dai mazzimam agli aderenti alla
Prima Internazionale in Romagna: poche centinaia di operai, di
artigiani, qualche studente ancota ragazzo, i quali non metitano,
invero, le villanie, di cui sono gratificati. Alcuni appartengono
alla categoria degli idealisti; i piú figurano tîa gli ostinati atten-
disti della grande ora, l'ora delle barricate. Ciò non toglie che
un tentativo di spiegare I'insistenza) corr cui gli avvetsari li qua-
lificavano ladri, debba essete fatto. Molti di loro, specialmente
nel ravennate, vivono nella campagna. Può darsi benissimo che,
come quasi tutti i braccianti, del resto, siano dediti al furto agre-
ste, motivo particolare di ititazione per chi stia dalla parte op-
posta, il proprietario o L'aÍfrttuatro del fondo, in ansiosa attesa
del raccolto. In effetti, il furto nei campi appare una consuetu-
dine in quei tempi di dura miseria. Il prefetto di Forlí, piú volte,
nelle sue tdazioni al ministero, si sente in dovere di affermare
che esso non è pet nulla considerato una pratica disonorevole,
esattamente al pari del conrabbando e dell'evasione dalle imposte
di consumo o sul macinato. Si può suppome che, se per queste ir-
regolarità che danneggiavano soltanto lo Stato il Cortesi non si
sdegnasse affatto, egli considerasse, invece, sommamente sprege-
voli i furti di riso o di grano, effettuati sui terreni da lui presi

(16) Arch. Stato Forlí, busta 46, fasc.l39, n.36,7 settembre 1872.
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mettendo avanti questioni di interessi, scrive il delegato di
P.S.(1S). È probabile che aggiunga all'insulto dello schiaffo quel-
1o di un'ingiuria plateale, le dure spîezzanti parole, che si leggono
cosí di frequente nei giornali e nei documenti come dette a carico
dei socialisti. Esse f.an piú male di un pugno. Sono anche pro-
nunziate con la veemenza dettata dalla sicurezza dell'uomo, il
quale si rova al cospetto di un inerme: il Finchi è occupato quale
custode presso \a direzione delle Saline ed è munito, quasi sicu-
ramente, del porto d'armi. I giovani internazionalisti si levano,
escono dal locale, corrono a casa ad armarsi di coltello e di pistola.
Son tempi, in cui è severissimamente proibito circolare con armi
< insidiose >. A pochissime persone è consentito di portarne e

nemmeno il Cortesi dev'essere munito del permesso (è sottoposto
all'ammonizione), ché, altimenti, non avrebbe mostrato soltanto
un << pugnett >>. Quando Palìn ha finito d'inrattenersi nell'osteria e

si avvia verso la porta di levante, scortato dal Finchi e forse da
qualcun altro, trova la sttada sbarnta da non si sa quante persone.
Nell'oscurità, o alla fioca luce dei lampioni a petrolio, si svolge
un dr,rello all'americana, una lunga sparatoria. Finchi rimane ferito
e si dà allalatitanza.Perde sangue anche Fusconi. Uno si fa sotto
e pianta un coltello nel cuore di Palìn. Chi è stato? Le carte della
prefettuta forlivese non lo precisano, né si conoscono le risultanze
del processo, ché non è stato possibile rintracciarne la ptatica.

Dei giovani internazionalisti son latitanti due: Virgilio Fu-
sconi e Colombo Billi, guardiano della pineta. Il Fusconi si reca
dal flebotomo di San Giorgio, che è un socialista; si fa curate,
poi cerca di emigrare. Giunto a Portoferaio, nell'isola d'Elba,
viene amestato. Del Billi e del Finchi non si sa nulla di preciso,
tranne che il primo, parente di Ferdinando Billi, capo setta e
assessore nel Comune, dopo qualche mese di vtta îandagia nel
folto della boscaglia (c'è chi affetma in quel di Ravenna), ritorna
alla sua occupazione di guardiano: probabilmente, Fusconi si è

assunta ogni colpa.
Atroce è la vendetta che si prendono i repubblicani.

Scrive il prefetto di Ravenna al coflega di Forlí, il 14 set-
tembre: ilYalzania < ha chiamato diversi Cervesi per avere tutti
li schiarimenti circa a quel fatto, ma essi rifiutandosi di comispon-
dervi gli avrebbero fatto sentire spettare a loro medesimi il ven-
dicare il Cortesi... che apparteneva al partito mazziniano, che in

(18) Ibid., lettera 36, già citata.
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coi capi internazionalisti romagnoli, ilValzania ha rinviato il moto
a datl da destinare (ancora nel L87 4 egli si troverà al centro delle
tîattative per l'organizzazione di quello di agosto). IlYalzania non
può non érr.r. cònmario ad azioni,le quali inevitabilmente ap-

profondiranno il fosso, che divide repubblicani e socialisti.
Non è, pertanto, da escludere che I'uccisione del Cortesi e del

Ressi si debba al suggerimento di provocatori, intesi a sabotare
gli apprestamenti insumezionali. Se non è questo, a Cervia hanno
preso il sopravvento fanatismo ed odi personali, agenti in senso

avverso agli interessi del partito. Hanno vinto, comunque, quanti
lavorano per determinare una rottura completa dei rapporti tra
mazziniaii da un Iato, ganbaldini e internazionalisti dall'altro,
gente alla cui iniziatrva sono già dovute le soppressioni di Gio-
vanni Pocaterra a Ravenna, di Francesco Piccinini a Lugo' Terza,
e non ultima vittima è un giovane che, insieme ad Andrea Costa,
rappresenta per il socialismo romagnolo una fulgida promessa,

bello del prestigio ereditato dal nonno, martire del primo Risor-
gimento (22).

(22) Adeodato Ressi, professore di Economia pubblica nell'università di Pavia, de-

prrtrto ull'urr.mblea della-Repubblica Cisalpina, amminisratore di enti locali nel raven-
^nate durante il regno del Beauharnais, spirò nel calcere di Murano nel 1822


